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	GARANZIA GIOVANI

SCHEDA DI PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE NAZIONALE NEL LAZIO

	TITOLO DEL PROGETTO
	Giovani Primizie

	ENTE ACCREDITATO
	Indicare la denominazione dell’ente
SPES ASSOCIAZIONE PROMOZIONE E SOLIDARIETA’

	SETTORE E AREA DI INTERVENTO
	Assistenza - Giovani
	VOLONTARI ASSEGNATI
	2

	SEDE DI ATTUAZIONE
	Associazione Il Ponte – Centro di Solidarietà Onlus 

Via Amba Aradam, 25 Civitavecchia (Rm)

	DESCRIZIONE DEL PROGETTO
	Descrivere contesto, caratteristiche e attività del progetto (max 1500 caratteri)
Il progetto “Giovani primizie” vuole intervenire nel campo del disagio giovanile a sostegno dei giovani con un’età compresa fra i 16 e i 20 anni, con bassa scolarizzazione, problematiche legate alle dipendenze e, conseguentemente, particolarmente esposti al “rischio della devianza”. Dal punto di vista territoriale, si muoverà nel Distretto Socio – Sanitario RMF1, presso la comunità di recupero dell’Associazione Il Ponte Centro di Solidarietà Onlus. I dati degli Istituti Scolastici Professionali del Distretto RMF1 segnalano circa un 10-12% di abbandoni solitamente di soggetti a rischio divenendo spesso cittadini problematici e futuri utenti dei servizi sociali territoriali. Spesso tali fallimenti sono legati all’uso di sostanze e a situazioni socio-economiche a rischio. I giovani tossicodipendenti, spesso segnati da deprivazioni affettive, relazionali, sociali lo sono anche di conoscenze, competenze e autostima, sfidando le regole sociali ed acquisendo comportamenti devianti. L’Ass.ne Il Ponte, lavora con giovani a rischio devianza appartenenti alla fase critica della scolarizzazione provenienti da tutta Italia e fa parte della FICT (Federazione Italiana delle Comunità Terapeutiche) con la quale è in rete e condivide i principi di intervento. Promuove servizi riabilitativo – educativi – preventivi per minori e adolescenti con problematiche legate alle dipendenze e “a rischio” di devianza. Nella sua filosofia, cerca di individuare e curare preventivamente le cause di disadattamento sociale che spesso costituiscono la causa delle devianze sia giovanili che adulte. 

	OBIETTIVI
	Indicare i principali obiettivi del progetto (generale e specifici) (max 850 caratteri)
L’obiettivo è quello di contribuire a sostenere i giovani a bassa scolarizzazione con problematiche legate alle dipendenze e a rischio devianza inseriti nei percorsi di riabilitazione dell’Associazione “Il Ponte” attraverso progetti individualizzati caratterizzati da attività laboratoriali e percorsi volti al reinserimento nel contesto socio-lavorativo.
Gli obiettivi specifici sono: 
a) Raddoppiare le ore di attività laboratoriali di orto, cucina, sartoria passando dalle 252 ore realizzate nel 2014 a 504 ore.

b) Realizzare attività formative rivolte ai giovani ospiti dell’associazione di supporto ai laboratori per un totale di 42 ore totali, rispetto alle 20 ore svolte fino al 2014.

c) Realizzare percorsi di inserimento/reinserimento socio-lavorativo a favore di minori in fase di conclusione del percorso per un totale di 480 ore, rispetto alle 350 realizzate nel 2014.



	RISULTATI ATTESI
	Indicare quali risultati il progetto si propone di raggiungere (max 600 caratteri)
In seguito all’attuazione di queste attività i risultati che si intendono raggiungere riguardano:

· Aumento del 20% di formazione professionalizzante e applicazione laboratoriale per quegli utenti del centro privi di scolarizzazione

· Riduzione del 20% delle ricadute e/o di abbandono da parte degli utenti del programma in fase di reinserimento lavorativo privi di scolarizzazione

	FORMAZIONE SPECIFICA
	Indicare le caratteristiche e i contenuti più rilevanti ai fini educativi della formazione specifica (max 600 caratteri)
La formazione specifica mira all’acquisizione di conoscenze sulla comunicazione e le dinamiche di gruppo (16 ore), sul rapporto tra pari e le dinamiche della peer education (28 ore); nozioni sul fenomeno del disagio giovanile (18 ore); il contesto associativo e i servizi (10 ore); l’agricoltura sociale (15 ore) questo si aggiungono le ore di formazione relative al Primo soccorso (8 ore), e ai rischi connessi all’impiego dei volontari in servizio civile (8 ore) 

	COMPETENZE ACQUISIBILI DAI VOLONTARI
	Indicare quali competenze il progetto farà acquisire ai volontari (max 600 caratteri)
Figura professionale Animatore Sociale (Repertorio Regionale delle competenze e dei profili formativi della Regione Lazio) per quanto attiene tutte le capacità e conoscenze tecnico-professionali delle unità di competenza Formulazione di interventi di promozione primaria, Animazione sociale e Animazione educativa e le capacità e competenze “Adottare tecniche di comunicazione vocale, gestuale e psicomotoria” e “Incoraggiare e sostenere lo sviluppo di abilità manuali” dell’ unità di competenza Animazione ludico culturale.

Il volontario in servizio civile acquisirà inoltre competenze di base e trasversali, 

· in ambito comunicativo-relazionale 

· in ambito organizzativo
· in ambito informatico.
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	Sede legale: Via R. R. Garibaldi, 7 - 00145 Roma
Sede operativa: Via della Mercede, 52 - 00187 Roma 

Tel. +39. 06.6783331 -  Fax + 39.06.6782955

www.asap.lazio.it
C. F. 97303980581                                                               
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Assessorato Politiche sociali e Sport

Direzione Regionale Politiche Sociali, Autonomie, Sicurezza e Sport

Area Impresa Sociale e Servizio Civile
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